
SABATO                         28 DICEMBRE                                                                      Ss. Innocenti 
1Gv 1,5-2,2; Sl 123; Mt 2,13-18 

ore 18.30  Def. Egle e Giuseppe - Franca, Gianni e Giovannina - Zara Gianpaolo e familiari - Cazzin 

Dino - don Giuseppe Conte - don Giuseppe Sartori - Masiero Rino, Anna e nonna Ida - 

Virgilio e Sante - Ruffato Gino, Severino, Giulia e Michele 

DOMENICA                     29 DICEMBRE                                                        Sacra Famiglia  
1Sam 1,20-22,24-28; Sl 83; 1Gv 3,1-2.21-24; Lc 2,41-52 

ore 08.30 Def. Minto Carlo - Boldrin Italia - Battaglion Fortunato e familiari 

ore 10.15 Def. Cesaro Franco - defunti Crivellaro 

ore 11.30 Def. Madre Maria Pianta  

ore 18.30 Def. Mantovan Natale e Giorgia 

LUNEDI                         30  DICEMBRE                                                   1Gv 2,12-17; Sl 95; Lc 2,36-40 

ore 18.30 Voto  del  Comune  anno  1630  in occasione  del  terremoto -  

MARTEDI                   31 DICEMBRE                                                                      S. Silvestro I° 
1Gv 2,18-21; Sl 95; Gv 1,1-18 

ore 18.30 S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO con il canto del TE DEUM 
Def. Tomaello Maria e Giovanni 

MERCOLEDI             01 GENNAIO 2025                             S. MARIA MADRE DI DIO 
                                                 Nm 6,22-27; Sl 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21 

ore 10.15 Per la pace         

ore 11.30 Per la pace         

ore 18.30 Def. Rita - Favaretto Giovanni - Volpato Giuseppina         

GIOVEDI                        02 GENNAIO                           Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno 
1Gv 2,22-28; Sl 97; Gv 1,19-28 

ore 18.30 Per i cristiani perseguitati 

VENERDI                       03 GENNAIO                                                                 Ss. Nome di Gesù 
1Gv 2,29-3,6; Sl 97; Gv 1,29-34 

ore 18.30 Def. Benedetti Maria Grazia 

SABATO                         04 GENNAIO                                                       1Gv 3,7-10; Sl 97; Gv 1,35-42 

ore 18.30  Def. Pavanello Guido e Attilio 

DOMENICA                     05 GENNAIO                                             II Domenica dopo Natale  
Sir 24,1-4.12-16; Sl 147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18 

ore 08.30 Def. Battaglion Fortunato e familiari 

ore 10.15 Def. Alessandrin Stefania, Ennio e Roberto 

ore 11.30 Def. Luciano Dall’Agnol 

ore 18.30 Def. famiglie Massarenti e Piva 

 

 

Dal Vangelo secondo Luca (2,41-52) 
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di 

Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudi-

ne della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritor-

no, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne ac-

corgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di 

viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non aven-

dolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo 

trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li 

interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua 

intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli 

disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, 

ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate 

che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compre-

sero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e 

stava loro sotto-

messo. Sua madre 

custodiva tutte que-

ste cose nel suo 

cuore. E Gesù cre-

sceva in sapienza, 

età e grazia davanti 

a Dio e agli uomini.  
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AVVISI PASTORALI  
 

Dall’omelia del Santo Padre Francesco 

nella Messa in nocte del 24 dicembre 2024 
 

 

[…] Sorelle e fratelli, con l’apertura della Porta Santa abbiamo dato inizio 

a un nuovo Giubileo: ciascuno di noi può entrare nel mistero di questo an-

nuncio di grazia. Questa è la notte in cui la porta della speranza si è spa-

lancata sul mondo; questa è la notte in cui Dio dice a ciascuno: c’è spe-

ranza anche per te! C’è speranza per ognuno di noi.   

[…] Senza indugio, andiamo a vedere il Signore che è nato per noi, con il 

cuore leggero e sveglio, pronto all’incontro, per essere capaci di tradurre 

la speranza nelle situazioni della nostra vita. E questo è il nostro compito: 

tradurre la speranza nelle diverse situazioni della vita. Perché la speranza 

cristiana non è un lieto fine da attendere passivamente, non è l’happy 

end di un film: è la promessa del Signore da accogliere qui, ora, in questa 

terra che soffre e che geme. Essa ci chiede perciò di non indugiare, di non 

trascinarci nelle abitudini, di non sostare nelle mediocrità e nella pigrizia; 

ci chiede – direbbe Sant’Agostino – di sdegnarci per le cose che non van-

no e avere il coraggio di cambiarle; ci chiede di farci pellegrini alla ricerca 

della verità, sognatori mai stanchi, donne e uomini che si lasciano inquie-

tare dal sogno di Dio, che è il sogno di un mondo nuovo, dove regnano la 

pace e la giustizia.  

Impariamo dall’esempio dei pastori: la speranza che nasce in questa notte 

non tollera l’indolenza del sedentario e la pigrizia di chi si è sistemato nel-

le proprie comodità – e tanti di noi, abbiamo il pericolo di sistemarci nelle 

nostre comodità –; la speranza non ammette la falsa prudenza di chi non 

si sbilancia per paura di compromettersi e il calcolo di chi pensa solo a sé 

stesso; la speranza è incompatibile col quieto vivere di chi non alza la vo-

ce contro il male e contro le ingiustizie consumate sulla pelle dei più po-

veri. Al contrario, la speranza cristiana, mentre ci invita alla paziente atte-

sa del Regno che germoglia e cresce, esige da noi l’audacia di anticipare 

oggi questa promessa, attraverso la nostra responsabilità, e non solo, an-

che attraverso la nostra compassione. E qui forse ci farà bene interrogarci 

sulla nostra compassione: io ho compassione? So patire-con? Pensiamo-

ci.  

 

APERTURA DEL GIUBILEO IN DIOCESI 
 

Come stabilito dal Santo Padre, nella bolla d’indizione ‘Spes non con-

fundit’, i vescovi di tutto il mondo celebreranno nelle loro cattedrali la 

solenne apertura dell’anno giubilare domenica 29 dicembre. A Treviso 

la celebrazione inizierà alle ore 15.00 nella chiesa di sant’Agnese, con 

una preghiera cui seguirà la processione fino alla cattedrale. Per chi 

vorrà partecipare insieme ai sacerdoti, l’appuntamento è alle ore 13.45 

in Patronato. 
 

OFFERTA STRAORDINARIA 
 

Chi ancora non l’avesse fatto, è invitato a prendere una busta vuota, 

disponibile sui tavoli della stampa, e a contribuire alle tante spese della 

parrocchia, attraverso un’offerta straordinaria. Le buste possono esse-

re consegnate al momento dell’elemosina (durante le SS. Messe), in 

sacrestia o direttamente al parroco.  
 

S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO DI FINE ANNO 
 

Martedì 31 dicembre, alle ore 18.30, celebreremo la Santa Messa pre-

festiva del 1° gennaio, che sarà anche l’ultima Messa dell’anno. Al ter-

mine, la corale San Michele Arcangelo canterà solennemente il Te 

Deum, nella versione di Dusan Stefani. Per noi cristiani non c’è niente 

di più bello che chiudere l’anno nella preghiera e nella gratitudine al Si-

gnore.  

Ricordiamo che la S. Messa delle ore 8.30 non sarà celebrata il 1° 

gennaio. 
 

CORSO FIDANZATI 2025 

Le iscrizioni al corso in preparazione al matrimonio, che inizierà il pros-

simo 25 gennaio, sono ancora aperte. La brochure con le info e le mo-

dalità di iscrizione è presente sul sito parrocchiale. Chi volesse parteci-

pare prenda appuntamento con il parroco, don Silvio. 
 

VITA DEL POPOLO 
 

In canonica è possibile rinnovare l’abbonamento alla Vita del popolo 

per l’anno 2025, secondo le consuete modalità.   


